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I Dodici riuniti a Roma 
congelano crediti e aiuti 
«Premi» per le repubbliche 
che si schierano per la pace 

L'Europa chiede all'Onu 
l'embargo petrolifero 
No di Mosca alle sanzioni 
La Nato critica la Serbia 

La Cee punisce la Jugoslavia 
Belgrado risponde bloccando i porti 
Il duro Milosevic 
punta i missili 
sulla Croazia 
«Non è la strada giusta per risolvere la crisi jugosla­
va»: questo è il primo commento rilasciato dalle au­
torità serbe all'annuncio delle sanzioni economi­
che. «L'Onu non ratificherà mai questa misura ille­
gale», ha sostenuto Milosevic. Insoddisfazione è sta­
ta espressa anche dal primo ministro croato Franjo 
Greguric. L'esercito federale blocca i porti e piazza i 
missili sulle rampe di lancio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSKPPSMUSLIN 

H ZAGABRIA. Non hanno 
perso un momento a Belgrado 
per annunciare le sanzioni 
economiche. Alle 11, la televi­
sione ha interrotto le trasmis­
sioni per informare che la co­
munità europea ha deciso di 
dar il via libera alle sanzioni 
economiche contro la Jugosla­
via. Pochi minuti prima, un di­
spaccio della Tanjug da Roma 
riportava anche che la Cee 
aveva comunque deciso di 
proseguire i lavori della confe­
renza di pace dell'Aia. 

Un ora dopo, il ministro de­
gli Ester) federale Budimir Lon-
car ha convocato l'ambascia­
tore italiano Se*gio Vento con 
il quale ha avuto un lungo col­
loquio che con ogni probabili­
tà aveva come oggetto le deci­
sioni assunte della Cee. Solo 
nella tarda serata 6 giunto il 
primo commento della presi­
denza collegiale jugoslava: 
•quella delle sanzioni non e la 
strada giusta per risolvere la 
crisi della Jugoslavia». Su quel­
le che potrebbero essere le 
conseguenze immediate. Stan-
ko Radmilovic. presidente del­
l'ente per il petrolio, aveva rila­
sciato in precedenza un'inter­
vista al quotidiano EJspres Po-
litikapcr sottolineare come -la 
Serbia sapra superare» il bloc­
c o economico e che diversi 
paesi «Inclusi Urss, Cina e Irak, 
in sede Onu, si opporrebbero 
ad un embargo petrolifero». 

Franjo Greguric, primo mini­
stro croato, da parte sua ha 
espresso «l'insoddisfazione» 
delle autorità di Zagabria. «Ci 
attendevamo qualcosa di più», 
ha affermato Greguric, aggiun­
gendo che «tra i paesi europei 
non c'è unità di vedute e si ri­
manda tutto all'Onu. Non c'6 
distinzione tra aggressore e ag­
gredito e forse l'Europa vuole 
che decida l'Onu». 

In concomitanza con l'an­
nuncio delle sanzioni econo­
miche, lo stato maggiore delle 
forze armate federali ha reso 
noto il blocco totale dei porti 
dalmati e cosi Dubrovnik, Fiu­
me, Zara. Spalato, Scbenico e 
Ploce saranno chiusi al traffico 
marittimo. Sì tratterebbe della 
risposta di Belgrado al manca­

to sblocco delle caserme in 
Croazia. L'unico porto rimasto 
aperto è quello di Pola, base 
militare di notevole importan­
za non solo per l'Istria ma per 
l'intera Dalmazia. 

A rendere ancora più dram­
matica la situazione è giunta 
ieri la denuncia croata di un 
inizio di guerra batteriologica 
da parte delle forze federali. 
Degli sviluppi diplomatici e mi­
litari della crisi iugoslava ha di­
scusso ieri a Zagabria il parla­
mento croato. I deputali, riuniti 
a porte chiuse, hanno ascolta­
to le relazioni dei ministri della 
Difesa e dell'Interno. Uno dei 
problemi affrontati, secondo 
alcune indiscrezioni, riguarda 
la costituzione di un esercito 
unitario e quindi l'assorbimen­
to da parte delle forze armate 
delle milizie paramilitari, oggi 
sottratte di fatto al comando 
della stato maggiore. Un dise­
gno di noh facile attuazioni se 
si tiene conto che gli «ustascia» 
del partito del diritto croato-
formazione politica di estrema 
destra- non intendono assolu­
tamente privarsi della loro li­
bertà d'azione. 

1 serbi della Bosnia-Erzego­
vina, dal canto loro, continua­
no a lavorare per staccarsi da 
Sarajevo, dopo che quel parla­
mento aveva proclamato la so­
vranità della repubblica ed 
hanno dato vita alla «Sao Bo­
snia nord», un'altra regione au­
tonoma che viene ad aggiun­
gersi alle sette precedenti. L'Ul­
teriore escalation della guerra 
6 confermata da un dispaccio 
dell' agenzia Tanjug, secondo 
cui l'esercito federale ha già 
approntato le rampe di missili 
anche se non si sa ancora ver­
so quali località gli ordigni so­
no puntati. 

Al cronista non rimane che 
di aggiornare il bollettino delle 
località colpite. A Zagabria, 
dove in giornata ci sono stati 
due allarmi aerei, una centrale 
elctrica 6 stata danneggiata, e 
cosle mezza città per diverse 
ore e rimasta senza corrente 
elettrica. Due traghetti, imfine, 
sono stati attaccati presso Pa­
go provocando il ferimento di 
cinque passeggeri. 

Giallo Maxwell 
Il giudice indaga 
sull'equipaggio 
• i MADRID. L'inchiesta giudi­
ziaria sulla morte del magnate 
britannico dell'editorìa, Robert 
Maxwell, non si è conclusa 
con l'autopsia: adesso il giudi­
ce istruttore delle isole Canarie 
sta interrogando a fondo l'e­
quipaggio dello yacht, sul qua­
le 6 stata aperta un'inchiesta. 

I primi risultati dell'esame 
necroscopico sulla salma di 
Maxwell, ripescata in mare 
una decina di ore dopo la tra­
gica caduta da bordo dello ya­
cht «lady Ghislaine» (dal nome 
della figlia) fanno ritenere che 
si sia trattato di morte naturale, 
per quanto gli esami istologici 
ed altri accertamenti siano an­
cora in corso a madrid ed a 
londra. Ora, però, il magistrato 
inquirente, signora Isabel Oli­
va, ha riscontrato delle «impre­
cisioni» nelle dichiarazioni de­
gli undici uomini dell'equipag­
gio ed ha ordinato che tutti 
rendano una nuova deposizio­
ne. 

Fonti dell'autorità' giudizia­

ria di Santa Cruz di Tenerife 
hanno latto trapelare che le 
presunte imprecisioni riguar­
dano il numero dei passeggeri 
a bordo dello yacht al momen­
to del decesso del suo proprie­
tario. Il capitano aveva dichia­
rato che c'era solo Maxwell a 
bordo, ma pare che vi siano 
dubbi in proposilo. Prima di 
salire sull'aereo alla volta di 
Israele, la vedova di Maxwell, 
signora Betty, ha detto che le 
indagini finora condotte in 
Spagna erano solo provvisorie. 
«Ci vogliono ben più di due 
giorni per giungere ad una 
conclusione che si possa con­
siderare valida» ha detto, ma 
ha negato le voci accreditate 
dalla stampa statunitense se­
condo cui la lamiglia Maxwell 
non sarebbe soddisfatta del­
l'inchiesta condotta in Spagna. 
«Le autorità spagnole • ha det­
to - sono state molto cortesi e 
professionali. Ma io non posso 
dire nulla finche non verranno 
completate le indagini». 

La Cee (i Dodici si sono riuniti ieri a Roma al sum­
mit Nato) ha deciso di applicare sanzioni contro la 
Jugoslavia e chiederà all'Onu che venga attuato un 
embargo petrolifero. Previste misure compensative 
a favore delle repubbliche che accetteranno il pia­
no di pace proposto da Lord Carrington. Ma di rico­
noscimento si parlerà solo al termine del negoziato. 
Un documento dell'Alleanza atlantica. 

SILVIO TREVISANI 

• I ROMA. La Cee dalle mi­
nacce passa ai fatti. E da oggi 
sanzioni economiche sono in 
vigore nei confronti della Jugo­
slavia. Eccole: sospensione im­
mediata del protocollo finan­
ziario che prevedeva crediti 
per oltre un miliardo di dollari-
.blocco degii aiuti previsti dal 
piano Phare destinali alla ri­
conversione industriale per un 
ammontare di un miliardo e 
mezzo di dollari; verranno se­
veramente contingentate le 
importazioni di prodotti tessili 
iugoslavi ed eliminale le clau­
sole commerciali preferenziali 
con la rcintroduzione dì dazi 
all'import. Inoltre i Dodici 
chiederanno al Consiglio di si­
curezza dell'Onu di imporre 
un embargo petrolifero e di 
rafforzare le misure di control­
lo per quello già in vigore sul 
commercio delle armi. Le mi­
sure restrittive, come haspiega-
to il presidente di turno della 
Cee, l'olandese Van den 
Brock, sono per tutta la Jugo­
slavia ma la Comunità si riser­
va di compensare tutte le re­
pubbliche che si schiereranno 

a favore del piano di pace pro­
posto nelle scorse settimane 
da lord Carrington per una so­
luzione globale e negoziata 
della crisi (quello respinto dal­
la Serbia) e che «sul terreno» 
non parteciperanno ai com­
battimenti. La Cee dunque 
punta le sue carte sulla con-
femza di paceanche se ieri po­
meriggio da Mosca 0 arrivata la 
notizia che l'Urss non farà pro­
prie le sanzioni della Cee, il 
ministro del commercio estero 
sovietico ha commentato: «Noi 
non facciamo parte della Cee». 
«Speriamo che questa posizio­
ne - ha dichiarato un portavo­
ce olandese - non preluda an­
che a un no sull'embargo pe­
trolifero. Non crediamo che sa­
rà cosi perchè abbiamo con­
sultato la Cina e la risposta 6 
stata positiva; Mosca restereb­
be sola e in questo momento 
non ne vediamo l'opportunità 
politica» . len comunque Bel­
grado, su cui sono evidente­
mente concentrate tutte le 
pressioni non è stata esplicita­
mente condannata e quando è 

stato chiesto a Van Den Brock 
di fare l'elenco dei «cattivi», il 
ministro olandese ha risposto 
che la tregua e violata da più 
parti e clic i criteri per le misu­
re compensative comprendo­
no sia l'atteggiamento al tavo­
lo del negoziato che il com­
portamento concreto per 
quanto riguarda il rispetto del 
cessate il fuoco. Insomma non 
e detto che la Croazia sia tra i 
•buoni» e neppure che ci sia la 
Slovenia che all'Aia, senza mai 
alzare la voce e sempre stata 
però molto decisa a non accet­
tare il piano Cee. 

Quando si 6 passati ad af­
frontare il problema del rico­
noscimento delle singole re-
pubblice De Michelis ha ripe­
tuto «che il problema non e 
quello di Slovenia e Croazia, 
ma eventualmente di tutte le 
repubbliche che ce lo richie­
dessero, ma solo ed esclusiva­
mente in un contesto di pace». 
Identiche dichiarazioni sono 
state (atte da Van Den Brock e 
gli stessi tedeschi hanno fallo 
sapere di essere d'accordo 
(anche se avrebbero preferito 
iniziative più severe) e che lo­
ro si riservano solo il diritto di 
decidere ulteriori sanzioni sul 
piano bilaterale. 

Lord Carrington, risponden­
do ai giornalisti stato ancora 
più esplicito: «Senza la parteci­
pazione di Serbia e Montene­
gro sarà molto dilficile arrivare 
ad uno sbocco positivo della 
crisi. Quando si riunirà la Con­
ferenza di Pace? Quando vi sa­
ranno prospettive ragionevoli 
e vi sia un minimo di certezza 

Hans van den Bioek, ieri, durante l'incontro dei ministri degli Esteri della Cee 

sui risultati». 
Nel frattempo l'ex ministro 

degli Esteri inglese si recherà 
in Jugoslavia per incontri bila­
terali. Sulla crisi ieri e interve­
nuta anche la Nato (non a ca­
so i 12 avevano stabilito di riu­
nirsi a Roma durante il vertice) 
che ha approvato un docu­
mento di totale sostegno alle 
decisioni prese - dall'Europa: 
«Ogni tentativo volto a modifi­
care con la forza le attuali fron­
tiere - si legge nella nota - è 
inaccettabile e nessun muta­
mento cosi ottenuto verrà mai 
riconosciuto. Condanniamo, 
proseguono ì capi di Stato di 
governo, in particolare la pro­

secuzione degli attacchi dell'e­
sercito federale contro le città 
croate, «sono risposte spropor­
zionate e non comparabili con 
qualsivoglia provocazione ve­
rificatasi in precedenza , non 
giustificabili dalla necessità di 
proteggere le enclave serbe o 
le guarnigioni» 1 responsabili 
delle violenze - conclude il 
documento - saranno chiama­
ti a rispondere personalmente 
sulla base del diritto interna­
zionale. Sulla crisi jugoslava si 
e espresso anche George Bush 
che ha preannunciato anche 
reazioni concrete americane 
in appoggio alle decisioni del­
la Cee. 

Al leader dell'Unione democratica l'incarico di formare il governo 
Falliti i negoziati per dare vita ad un gabinetto di centrodestra ... 

Walesa gioca la carta Geremek 
Lech Walesa rinuncia al tentativo di varare una coa­
lizione governativa di centrodestra, e affida l'incari­
co di formare il nuovo gabinetto al professor Broni-
slaw Geremek, 59 anni, dell'Unione democratica. 
Probabilmente Geremek punterà ad un'intesa tra i 
vari gruppi che si richiamano a Solidamosc. Compi­
to arduo perché gli spezzoni di Solidamosc oggi so­
no divisi su molti obiettivi. . .,,,. 

QABRIKL BERTINETTO 

••ROMA. Lech Walesa ha af­
fidato a Bronislaw Geremek 
l'incarico di formare il governo 
polacco. La decisione e stata 
presa dopo che i negoziati per 
l'eventuale varo di un gabinet­
to di centro-destra erano giunti 
ad un punto morto. Geremek 
lu uno dei più stretti consiglieri 
di Walesa dalla fondazione di 
Solidamosc sino al crollo del 
regime comunista. I rapporti 
tra i due si raffreddarono poi 
sino a diventare apertamente 
conflittuali nell'arco del 1990, 
quando Geremek rimase a 
fianco dell'alloro primo mini­

stro Tadeusz Mazowiecki, e 
Walesa cavalcò invece il mal­
contento popolare per i sacrifi­
ci imposti dalla riforma econo­
mica sconfiggendo lo stesso 
Mazowiecki nella corsa alla 
presidenza della Repubblica. Il 
fatto che il premio Nobel deb­
ba oggi rivolgersi proprio al-
l'ex-amico che più severamen­
te l'ha criticato nel recente 
passato, dà un'idea delle diffi­
coltà in cui egli si dibatte nello 
sforzo di mettere assieme una 
qualche alleanza di governo. 

Con le elezioni del 27 otto­
bre scorso i polacchi si sono 

dati infatti una Dieta spezzetta­
ta in ventinove diverse liste, 
undici delle quali rappresenta­
te da un solo deputato. Il parti­
to più forte, l'Unione democra­
tica (Ud) di Mazowiecki e Ge­
remek ha ottenuto poco più 
del 12,3* dei voli e dei seggi, 
Gli ex-comunisti sono risultati 
sorprendentemente la secon­
da forza del paese, con due 
parlamentari in meno rispetto 
all'Ud. Altre sette gruppi han­
no avuto percentuali di con­
sensi comprese tra il 5% ed 11 
9%. Ovvia l'assenza di una 
maggioranza chiara, ardua 
ogni ipotesi di coalizione mul-
tipartitica. 

In una situazione cosi com­
plessa Walesa ha tentato varie 
strade senza riuscire sinora a 
percorrerne nessuna fino in 
fondo. Si e autocandidato a di­
rigere il governo, cioè a riunire 
nella propria persona le due 
massime cariche del paese, es­
sendo già presidente della Re­
pubblica. Gli ha fatto eco un 
coro di reazioni tra perplesse e 
ostili. Ha proposto un gabinet­

to di amplissima unità nazio­
nale, eslesa agli ex-comunisti. 
E questi ultimi hanno risposto 
che preferiscono stare all'op­
posizione. Ha convocato i lea­
der di quattro partiti moderati 
(l'Intesa di centro ed il Con­
gresso liberaldemocratico, en­
trambi dichiaratamente pro-
walesiani, l'Azione cattolica 
sostenuta dalla Chiesa, e i na­
zionalisti della Confederazio­
ne per una Polonia indipen­
dente) sperando di dar vita a 
un governo minoritario di cen­
trodestra. E i convocati si sono 
messi a litigare sulla distribu­
zione degli incarichi. 
Ora Walesa gioca la carta Ge­
remek. Era una delle tre candi­
dature sottopostegli dall'Unio­
ne democratica, oltre a Mazo­
wiecki e Kuron. Ed e una scelta 
logica dato che l'Unione de­
mocratica è il primo partito del 
paese, Ma potrebbe significare 
la rinuncia all'aspirazione di 
pilotare dal Belvedere l'azione 
del futuro governo. Ci si può 
attendere che Geremek, perso­
naggio di grande cultura, acu­

me politico e temperamento 
vigoroso, accetti solo a condi­
zione di fare la sua politica e 
non di agire come longa ma-
nus del presidente. 

È probabile che Geremek si 
orienti verso un'intesa di go­
verno tra le quattro o cinque 
schegge prorotte dalla defla­
grazione che ha sconvolto So­
lidamosc nel post-comuni­
smo, una volta venula meno 
l'esigenza di restare uniti per 
lottare contro un comune av­
versario. L'impresa richiederà 
grande capacità di mediazio­
ne tra istanze politiche, ispira­
zioni culturali, ancoraggi so­
ciali, molto diversi, Tra ìe pres­
sioni della Chiesa cattolica e le 
aspirazioni dei laici. Tra l'o­
biettivo di portare avanti pro­
fonde trasformazioni del siste­
ma economico e l'esigenza di 
dare respiro a strali sociali col­
piti dal carovita e dalla disoc­
cupazione. Tra progresso e 
conservazione. Perche tutto 
questo si trova oggi dietro le si­
gle dei partiti che hanno radici 
in Solidamosc. 

Ma Ligaciov, ex Pcus, approva le riforme del presidente della Russia 

Sobciak crìtica i prezzi liberi di Eltsin 
«Prima garantiamo i rifornimenti di viveri» 
Il sindaco di San Pietroburgo, Anatolij Sobciak, ha 
criticato il programma di liberalizzazione dei prezzi 
annunciato da Eltsin: «Prima di tutto - ha detto - va 
assicurato un programma di rifornimenti alimentari 
per evitare la miseria e le prosteste popolari». Impo­
sti alle cooperative private i prezzi di Stato di alcuni 
prodotti di prima necessità. Ligaciov (ex Politburò) 
annuncia la fondazione di un partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio Sinai 
• i MOSCA. Il sindaco di San 
Pietroburgo, l'ex Leningrado, 
non ci sta. Di fronte alla reale 
prospettiva dì proteste di mas­
sa e di una incombente mise­
ria, Anatolij Sobciak ha dichia­
rato di essere categoricamente 
contrario alla imminente libe­
ralizzazione dei prezzi che e 
stata annunciata dal presiden­
te della Russia, Boris Eltsin, la 
settimana scorsa davanti al 
Congresso dei deputati. «SI, so­
no del tutto contrario - ha det­
to il sindaco in una conferenza 
stampa - alla liberalizzazione 

prima che venga varata una 
reale riforma della terra e un 
programma di rifornimento 
alimentare per il paese. Oggi 
come oggi questo programma 
non esiste», La presa di posi­
zione di Sobciak riflette il cli­
ma di incertezza e di dubbi 
che aleggia attorno alle scelle 
compiute dalle assise dei de­
putati e dal gruppo dei più 
stretti collaboratori del presi­
dente. Sobciak, che pure e un 
esponente di punta del largo 
gruppo che sostiene il presi­

dente russo, ha dovuto am­
mettere che «quest'anno le 
grandi città dell'Unione non 
potranno sopravvivere all'in­
verno senza gli aiuti promessi 
dagli Stati esteri» e anche per 
questa ragione è dell'opinione 
che vada applicato un severo 
controllo dei prezzi per una se­
rie di prodotti di prima necessi­
tà. «Il controllo ci vuole - ha 
precisato - per evitare le temu­
te esplosioni sociali». 

Sobciak ha già preso delle 
misure concrete nella sua città. 
I la colpito duro sulle coopera­
tive private che si sono lanciate 
nelle vendite a prezzi astrono­
mici. Il primo provvedimento e 
stato di imporre ai venditori 
privali i prezzi di Stato per i 
prodotti d'acquisto a basso 
prezzo: «È l'unica maniera per 
evitare le speculazioni», ha 
dello Sobciak. Il quale ha ag­
giunto che il paese si trova in 
una fase di transizione che im­
pone di continuare a regolare 
determinati prezzi per evitare 

la miseria risolvendo definiti­
vamente il problema alimenta­
re. «Lo Stato - ha ricordato -
deve garantire ai suoi cittadini 
la possibilità di rifornirsi delle 
merci di prima necessità» sulla 
base dei salari corrispondenti. 
L'aiulo alimentare dall'estero, 
infine, non dovrà essere gratui­
to, secondo Sobciak. In parti­
colare, l'aiuto della Cee dovrà 
essere distribuito attraverso or­
ganizzazioni privale ma a pa­
gamento in modo che il profit­
to venga reinvestito nella mo­
dernizzazione dell'agricoltura. 

Anche la deputata Galina 
Starovoitova, esponente tra i 
più radicali del fronlc demo­
cratico, 0 convinta che l'aboli­
zione dei prezzi controllali 
non deve essere immediata. 
•Dobbiamo preparare - ha so­
stenuto - quei provvedimenti 
che difendano gli strati più de­
boli della po|K>lazionc». Se­
condo Starovoilova, dopo l'an­
nuncio del programma rifor­

matore, passeranno non meno 
di due o tre mesi prima dell'in­
troduzione dei prezzi liberi an­
che se, a suo parere, la gente 
«ò pronta, si sta preparando 
|x?rchò comprende che e que­
sta l'unica strada per non rin­
viare le riforme» 

Si e dichiarato riformatore 
convinto e quasi un fan di Elt­
sin anche figor Ligaciov, l'ex 
componente del Politburò del 
Pcus: «Auguro successo al pre­
sidente russo - ha detto - e mi 
rallegrerò se saranno applicale 
con successo». Ligaciov, il qua­
le si trova negli Stati Uniti per 
un giro di conferenze in diver­
se università, tia però denun­
ciato una «limitazione della 
democrazia» dopo il decreto di 
divieto per il Pcus. Ligaciov ha 
sostenuto, a sorpresa, d'esser 
stato un fermo partigiano del 
pluripartitismo e ha annuncia­
to di lavorare in questo perio­
do alla fondazione di uno «dei 
più grandi partili di orienta­
mento socialista». 
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DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
DA LETTORE 

A 
PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza pro­
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de »'"J-
nità», via Barberla, 4 -
40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

PERr«)OIFlCARELAliGGEnNANZlARIA 
PER CONQUISTAR! INVESTIMENTI 

E LAVORO IN OMBRIA 

DELEGAZIONE DEL GOVERNO OMBRA 
IN CALABRIA 

OGGI SABATO 9 NOVEMBRE 

LAMEZIA TERME - Ore 10,30 - Hotel Lamezia 
Incontro con Associazioni sindacali ed 
imprenditoriali 

COSENZA - Ore 18 - Spezzano Sila 
Manifestazione pubblica con GIANNI PELLI­
CANI 

CROTONE-Ore 16,30 
ANDREA MARGHERI incontra operai e tecni­
ci dell'area industriale 

REGGIO CALABRIA - Ore 17 - Hotel Excelsior 
Manifestazione pubblica con ALFREDO REI-
CHLIN e LUCIANO VIOLANTE 

Presidenza del governo ombra 
Pds Unione regionale Calabria 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partecipare alta seduta 
antimeridiana di martedì 12 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
(ore 18) di martedì 12 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana 
e pomeridiana (ore 12)-dl mercoledì 13 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 14 
novembre. 

Il Comitato direttivo del gruppo comunista-Pds della Camera è 
convocato per martedì 12 novembre alle ore 20,30. 

BITAT 
RTOl'AOICKSTIONt', FAUNISTICA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone 
ai movimenti ambientalisti e venatori 

un comune terreno di confronto 
per la corretta gestione 
delle risorse naturali. 

L'ottavo numero contiene, tra l'altro, 
articoli e inchieste su: 

Cancro e pesticidi 
Ungulati in Italia 

Patagonia venatoria 
Catione delle morse idriche 

Nelle librerie Feltrinelli e Rinascila a L, 5.000 
o per abbonamento direttamente a casa vostra per un anno 

a £. 30.000 (L. 50.000 sostenitore) 
Versamenti sul c/c postale n. 12277539 

mietilo ,i Ani Gr.ificlu- TK'CI • ^018 Sminili- N i 


